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BANDO DI GARA MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA 

CONSULTAZIONE DI DUE O PIÙ OPERATORI PER L’APPALTO DEL 

“SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI, IGIENE 

URBANA E SERVIZI COMPLEMENTARI NELL’ABITATO DI MARA” 

CIG Z1B2361A85 

 

 

1. STAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI MARA 

Mara, Via A. Mariani n. 1, Tel. 079/805068 Fax 079/805320, mail: ufficiotecnico@comune.mara.ss.it 
 

2. PROCEDURA DI GARA:  

2.1. Procedura di gara: Affidamento diretto previa consultazione di due o più operatori ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lettera a, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

2.2. Criterio di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso mediante ribasso sull’importo a base di gara 
ai sensi dell’articolo 95 comma 4 del D.lgs 50.2016. 

2.3. Verifica anomalie: verrà effettuata la verifica ai sensi dell’art. 97 D.lgs 50.2016 
2.4. Riferimenti normativi: 

▪ D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.  

▪ D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale) 

▪ Capitolato Speciale d’Appalto 

▪ Ogni norma comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia. 
 

3. LUOGO, OGGETTO, IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO: 

3.1. Luogo di esecuzione: Comune di MARA; 
3.2. Oggetto: “Servizio di raccolta differenziata dei Rifiuti Solidi Urbani, igiene urbana e servizi 

complementari nell’abitato di Mara”.  
L'appalto ha per oggetto: 
- l'espletamento dei servizi di raccolta con la metodologia porta-porta domiciliare integrale; 
- trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati agli urbani prodotti nel Comune di Mara; 
- gestione dell’Ecocentro Comunale; 
Le specifiche prestazioni oggetto di appalto sono dettagliatamente indicate, per ciascuno dei servizi 
sopra elencati, nel CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO. Esclusi dal canone: fornitura di buste e 
contenitori, costi di conferimento in discarica e / o in impianti di trattamento autorizzati; 

3.3. Importo complessivo dell’appalto: € 39.000,00 IVA esclusa comprese spese per la sicurezza; tale 
importo è da intendersi come corrispettivo di dodici mesi; 
 

4. DURATA DELL’APPALTO: 

Dodici mesi dalla data del verbale di consegna del servizio coincidente con l’effettivo avvio del servizio. 

Il Comune potrà richiedere di iniziare il servizio, sotto riserva di legge, prima della stipula del 

relativo contratto. 

 

 

5. DOCUMENTAZIONE: 

http://www.comune.mara.ss.it/
mailto:ufficiotecnico@comune.mara.ss.it
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I documenti relativi all’appalto sono: 

▪ bando di gara; 

▪ il disciplinare di gara contenente le norme integrative del bando relative alle modalità di 

partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti 

da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto; 

▪ il Capitolato Speciale di Appalto. 

Il testo del presente Bando di Gara, il Disciplinare di gara, gli allegati per la presentazione dell’offerta e il 

Capitolato speciale d’Appalto verranno pubblicati sul sito SardegnaCAT Centrale Regionale di 

Committenza. Ulteriori informazioni possono essere acquisite presso l’Ufficio Tecnico Comunale i 

giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 11.00 alle ore 13.00. 

 

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI 
APERTURA DELLE OFFERTE: 

6.1. Termine: scadenza presentazione INDICATO SUL SARDEGNACAT; 
6.2. Indirizzo: indirizzo della Stazione Appaltante di cui al punto 1. del presente bando; 
6.3. Modalità: secondo quanto previsto nella prima parte del disciplinare di gara,; 
6.4. Prima seduta: ALLA SCADENZA DELLE OFFERTE INDICATE SUL SARDEGNACAT; 

 

SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 

I legali rappresentanti delle Ditte concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per 

ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

 
CAUZIONE: 

Ai sensi dell’art. 93 c. 1 del D.lgs 50.2016, l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione 

provvisoria, di € 780,00 pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo presunto dell’appalto di cui 

al punto 3.3. costituita mediante fidejussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. 1 settembre 1993 n. 385, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 

ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Tale cauzione coprirà la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
La cauzione rilasciata da istituti bancari, assicurativi o da intermediari finanziari dovrà prevedere 
esplicitamente: 
validità non inferiore, a pena d’esclusione, a centottanta giorni dalla data di scadenza della 
presentazione dell’offerta; 
- la rinuncia da parte del fidejussore al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale e l’operatività della garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante; 

- contenere l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, la garanzia fidejussoria 
per l’esecuzione del contratto secondo quanto stabilito dall’art. 103 del D.lgs 50 del 2016. 

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell'importo contrattuale. Detta 

percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui all'art. 103 del D.lgs 50 

del 2016. Dette polizze, devono obbligatoriamente uniformarsi agli schemi di cui al D.M. n. 123 del 

12/03/2004. 
Le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
EN ISO 9000 (certificazione da allegare alla documentazione di gara), possono usufruire del beneficio della 
riduzione del 50% della cauzione, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.lgs 50 del 2016. 
 

7. FINANZIAMENTO: 

Fondi bilancio comunale. 
 

8. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento i soggetti di cui all’art. 45 del D.lgs 50 del 2016, salvo i 
limiti espressamente indicati: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, 
e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, 
tra imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo 
le disposizioni di cui all'articolo 36; 
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d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al 
riguardo le disposizioni dell’articolo 37; 
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; si 
applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37; 
f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37; 
f bis) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono altresì dalla gara i concorrenti 
per i quali accertano che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. 
 

9. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER 
LA PARTECIPAZIONE 

 
9.1.  REQUISITI DI ORDINE GENERALE,, di cui all’art. 80 del D.lgs 50.2016. 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 
forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti:  
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423  o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 
di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto 
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 
tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 
445, comma 2, del codice di procedura penale;  
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;  
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso 
un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 
della stazione appaltante;  
g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#003.15#003.15
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l) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del 
comma 2; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  
m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità 
alle disposizioni del d.P.R.. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia 
beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), i concorrenti allegano, alternativamente: 
a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun 
partecipante alla medesima procedura; 
b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale 
dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 
formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali 
accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 
verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.  
3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l’articolo 43, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l’affidatario, l’obbligo di 
presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 
210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 
81 del 2008 e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 
le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai 
concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 
2002. 
4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o 
concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di 
fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 
5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente 
una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione 
resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo 
professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 
L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara, con le 
modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara del presente bando. 
 

9.2.  ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE RILASCIATA DA SOCIETÀ E ORGANISMI 
UFFICIALI APPOSITAMENTE AUTORIZZATI PER LA VERIFICA DELLA 
CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI QUALITÀ DELLE IMPRESE; 

oppure 
 DIMOSTRAZIONE DELLA CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (art. 83 del 
D.lgs 50.2016) 

La dimostrazione della capacità economica e finanziaria delle imprese concorrenti viene fornita mediante i 
seguenti documenti:  

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0248.htm#36.bis
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0248.htm#36.bis
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#006#006
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm#090
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm#090
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a) dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 
concernente il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto 
della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. 

La dichiarazione di cui alla lettera a) dovrà essere presentata conformemente al modello D allegato al presente 
bando. 

 

9.3. CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE DEI FORNITORI E DEI PRESTATORI DI 
SERVIZI (art. 83 del D.lgs 50.2016) 

La dimostrazione delle capacità tecniche dei concorrenti viene fornita nei seguenti modi: 
a) presentazione dell'elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle 
date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di 
amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli 
enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da 
questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente. Le imprese partecipanti devono dimostrare di avere svolto 
nel triennio antecedente servizi uguali a quello in oggetto, per tipologia, con un importo di contratto 
complessivo non inferiore al 75% dell’importo complessivo dell’appalto indicato al punto 3.3 del 
presente bando. 
b) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al concorrente e, in 
particolare, di quelli incaricati dei controlli di qualità; 
c) descrizione delle attrezzature tecniche e dei mezzi d’opera tale da consentire una loro precisa individuazione e 
rintracciabilità, delle misure adottate dal prestatore del servizio per garantire la qualità;  
e) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa concorrente e, 
in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 
g) indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati negli 
ultimi tre anni; 
h) dichiarazione indicante l’attrezzatura, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di servizi 
disporrà per eseguire l’appalto; 
 

 
9.4.  COPIA CONFORME DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALL’ALBO NAZIONALE 

DEI GESTORI AMBIENTALI, AI SENSI DELL’ART. 212, COMMA 5 DEL D.LGS. 
152/2006 E S.M.E I. CON D.LGS. 4/2008 in particolare per la categoria 1, sottocategorie D1-
D4-D5-D6, e categorie 4 e 5, secondo quanto previsto dalle Delibere n°5 del 03/11/2016 e n°8 
del 12/09/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Albo 
Gestori Ambientali. 

 

10. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 

180 giorni dalla data di presentazione; 
 

11. TIPO DI PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

Procedura Affidamento diretto previa consultazione di due o più operatori ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera a, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, inferiore a 
quello posto a base di gara articolo 95 comma 4 del D.lgs 50.2016 . Il ribasso percentuale e l’importo 
annuo offerto devono essere indicati, a pena di esclusione, con due cifre decimali.  
 
 

12. VARIANTI: 

Non sono ammesse offerte in variante. 
 
 

13. ALTRE INFORMAZIONI: 

 
a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lgs 

50.2016. 
b) si procederà all’individuazione e alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste 

dall’art. 97 D.lgs 50.2016; si applica inoltre l’art. 97 c. 8 D.lgs 50.2016 ultimo periodo “comunque la facoltà 
di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci; 

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente; 

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2000_0445.htm
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e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 93 del Codice dei 

contratti; 
g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e le offerte devono essere in lingua italiana o corredati di 

traduzione giurata; 
h) Sono ammessi a partecipare alla gara raggruppamenti temporanei d’imprese e consorzi ordinari, già 

costituiti o non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. n. 50/2016. In tal caso ciascun componente 
dovrà possedere integralmente i requisiti di ordine generale e di idoneità professionale. 

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’unione europea, qualora espressi un'altra 
valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

j) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal Capitolato speciale d’appalto; 
k) conformemente a quanto stabilito dall’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016, il soggetto affidatario del contratto è 

tenuto ad eseguire in proprio il servizio. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. Non è 
pertanto ammesso il subappalto; 

l) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 110 del d.lgs. n. 50/2016 
relative al caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore 
originario; 

n) per la risoluzione del contenzioso si fa ricorso, ove applicabili, alle procedure, previste dal d.lgs. n. 50/2016, 
di  transazione (art. 208), accordo bonario (art. 206), arbitrato (art. 209); 

o) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/03, esclusivamente nell’ambito della 
presente gara; 
 

p) Responsabile del procedimento (art. 31, D.Lgs 18/04/2016, n. 50): Geom. Francesco Sale/o UTC - 
Comune di Mara (SS), tel. 079/805068. 

 

 

 

Mara 02/05/2018           

   
 

        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

            

   (Geom. Francesco Sale) 
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DISCIPLINARE DI GARA   

“SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI, IGIENE 

URBANA E SERVIZI COMPLEMENTARI NELL’ABITATO DI MARA”  

CIG Z1B2361A85 

 
 
 
 
 
Le ditte che intendono partecipare alla gara, devono far pervenire la propria offerta, redatta in lingua Italiana e con 
le modalità previste nel bando e nel disciplinare di gara, pubblicato sul sito SARDEGNACAT Centrale Regionale 
di Committenza delle P.A.  
La documentazione richiesta e di seguito elencata, deve essere contenuta in due plichi distinti, contraddistinti dalle  
seguenti diciture: 

▪ Plico “A: Documentazione amministrativa” 

▪ Plico “B: Offerta economica” 
 
OFFERTA RELATIVA ALL’APPALTO, AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA CONSULTAZIONE 
DI DUE O PIÙ OPERATORI, DEL “SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI, IGIENE URBANA E SERVIZI COMPLEMENTARI NELL’ABITATO DI MARA”.  
 
 

1 CONTENUTO DEL PLICO “A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 
A) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, da compilarsi e 
sottoscriversi a cura di tutti i soggetti che per legge sono obbligati a rendere tali dichiarazioni (Titolare o 
Rappresentante Legale dell’impresa, socio, socio accomandatario, direttore tecnico e / o amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza) ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 

• indica l’iscrizione al registro delle imprese presso le competenti Camere di Commercio, Industria, 
Agricoltura ed Artigianato, ovvero presso i registri professionali dello Stato di provenienza, con 
l’indicazione della specifica attività di impresa; 

• indica i nominativi, codice fiscale, date di nascita e residenza di titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;  

• indica i nominativi, codice fiscale, date di nascita e residenza di soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari); 

• attesta l’inesistenza di forme di controllo ai sensi dell’ art. 2359 del Codice Civile con altre imprese 
partecipanti alla gara; 

• attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla Legge n. 
383/2001, ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla Legge n. 
383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

• attesta di non aver in comune con gli altri concorrenti il titolare se trattasi di impresa individuale, 
uno dei soci se trattasi di società di persone o uno degli amministratori se trattasi di società di 
capitali; 

• attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi in nessuna causa di esclusione dalle gare di 
appalto di contratti pubblici, previste dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016, così come indicate al capo 9.1 
del Bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti 
costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun 
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio. 
Tale dichiarazione sostitutiva deve essere resa in carta semplice, accompagnata da copia fotostatica (ancorché non autenticata) di un 
documento di identità di ciascun sottoscrittore nonché del codice fiscale; tale dichiarazione non è soggetta ad autentica né ad imposta di 
bollo. 

PARTE PRIMA:  
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
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LA DICHIARAZIONE DI CUI SOPRA DEVE ESSERE REDATTA PREFERIBILMENTE IN 
CONFORMITÀ AL MODELLO ALLEGATO AL PRESENTE BANDO (Modello A), E DEVE 
CONTENERE, A PENA DI ESCLUSIONE, QUANTO PREVISTO NEI PREDETTI PUNTI. 
 
B) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (con allegata copia fotostatica del documento di identità in corso di 
validità del sottoscrittore o dei sottoscrittori) resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, relativa al possesso 
dei requisiti di ordine generale che di seguito si elencano: 
a) L’assenza a proprio carico e delle persone conviventi (da elencare specificatamente) di procedimenti in corso 
per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e 
l’inesistenza sempre a proprio carico e delle persone conviventi di provvedimenti definitivi di applicazione di una 
delle suddette misure; 
b) inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato, ovvero di sentenze di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sulla affidabilità 
morale e professionale; 
TALE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE REDATTA PREFERIBILMENTE IN CONFORMITÀ AL 
MODELLO ALLEGATO AL PRESENTE BANDO (Modello B), da compilarsi (a pena d’esclusione) a cura 
dei soggetti di seguito riportati: 

• per le imprese individuali dal solo titolare e dall’eventuale Direttore tecnico se non dovesse coincidere 
col titolare; 

• per le Società Commerciali cooperative, cooperative e loro consorzi, consorzi tra imprese artigiane,  
consorzi stabili dal Legale Rappresentante, dal direttore tecnico e dal tutti i soci se si tratta di società in 
nome collettivo; 

• per le società in accomandita semplice dal Legale Rappresentante, dal direttore tecnico e da tutti gli 
accomandatari; 

• per ogni altro tipo di società o di consorzio dal Legale Rappresentante, dagli amministratori muniti di 
rappresentanza e dal direttore tecnico. 
 

C) ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE RILASCIATA DA SOCIETÀ E / ORGANISMI 
UFFICIALE APPOSITAMENTE AUTORIZZATI PER LA VERIFICA DELLA CERTIFICAZIONE DEL 
SISTEMA DI QUALITÀ DELLE IMPRESE; 

oppure 
DIMOSTRAZIONE DELLA CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA E DELLA CAPACITÀ 
TECNICA E PROFESSIONALE DEI PRESTATORI DI SERVIZI (art. 83 del Codice dei Contratti) 
conforme a quanto indicato al punto 11 del Bando di gara.  
La dichiarazione dei requisiti di natura economico-finanziaria dovrà essere redatta preferibilmente in conformità 
al modello allegato al presente bando (Modello D). 
 
D) COPIA CONFORME DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO; 
 
E) COPIA CONFORME DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALL’ALBO NAZIONALE DELLE 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI, COME EMANATO DAL D.LGS 
152/2006 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI in particolare per la categoria 1, 
sottocategorie D1-D4-D5-D6, e categorie 4 e 5, secondo quanto previsto dalle Delibere n°5 del 
03/11/2016 e n°8 del 12/09/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Albo Gestori Ambientali. 
 
F) DICHIARAZIONE DI OTTEMPERANZA agli obblighi di assunzione di cui all’art. 17 della legge 
68/1999, accompagnato, qualora il medesimo risalga a data antecedente a quella del presente bando (comunque 
nel limite di 6 mesi) da una dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante che confermi la situazione 
certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente. Non è tenuta alla produzione del certificato di 
ottemperanza l’Impresa che ha un numero di dipendenti inferiore a 15 o l’impresa che, pur avendo tra i 15 e 35 
dipendenti, non ha effettuato nuove assunzioni a far data dal 18/01/2000. Tali situazioni devono risultare in 
apposita dichiarazione sostituiva.  
 
G) DICHIARAZIONE CONGIUNTA E PASSAGGIO DI GESTIONE  rispetto degli obblighi previsti 
dagli artt. 6 e 7 del contratto collettivo nazionale di lavoro 30 aprile 2003, per i lavoratori dipendenti da 
imprese esercenti servizi di nettezza urbana  
 
H) CAUZIONE PROVVISORIA pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, corrispondente a € 780,00 
da prestarsi mediante fidejussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
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nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 1.09.1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica. 
In caso di riunione di concorrenti le garanzie fidejussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile dall’impresa mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità 
solidale, con responsabilità pro-quota. 
Tale cauzione coprirà la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
La cauzione rilasciata da istituti bancari, assicurativi o da intermediari finanziari dovrà: 
- avere validità non inferiore, a pena d’esclusione, a centottanta giorni dalla data di scadenza della 
presentazione dell’offerta; 
- contenere l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione, a pena d’esclusione, garanzia fidejussoria per 
l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs 50/2016; 
- prevedere, a pena d’esclusione, la rinuncia da parte del fidejussore alla preventiva escussione del debitore 
principale e l’operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante. 
Dette polizze devono obbligatoriamente uniformarsi agli schemi di cui al D.M. n. 123 del 12/03/2004. 
Alle imprese non aggiudicatarie la cauzione provvisoria verrà restituita in seguito a specifica richiesta scritta, 
fermo restando che l’aggiudicazione ad altro soggetto comporta lo svincolo automatico della polizza trascorsi 
trenta giorni dall’aggiudicazione. 
Le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
EN ISO 9000 (da allegare alla documentazione di gara), possono usufruire del beneficio della riduzione del 50% 
della cauzione, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs 50/2016. 
 
I) ELENCO DELLE COOPERATIVE ASSOCIATE E/O CONSORZIATE (da presentare 
esclusivamente da parte dei consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettere b) e c) del D. Lgs. 50/16)  
 
 

1.1 IMPRESE RIUNITE E CONSORZI 

La capogruppo e le riunite dovranno presentare, a pena di esclusione, i certificati o le dichiarazioni di cui ai 
punti precedenti, per quanto applicabili. 
La capogruppo dovrà inoltre presentare la seguente documentazione: 
a) scrittura privata autenticata da un notaio con la quale si attesti la costituzione di una A.T.I. ed il conferimento 
del mandato collettivo speciale della altre imprese riunite alla capogruppo; 
b) la relativa procura, nelle forme dell’atto pubblico, ai sensi dell’art. 1392 del C.C., attestante il conferimento 
della rappresentanza legale alla capogruppo medesima (o copia di essa autenticata). 
La scrittura privata e la relativa procura possono risultare da un unico atto notarile. 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 48 c. 8 del Codice dei contratti è consentita altresì la presentazione di offerte da 
parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e), anche se non ancora costituiti: in tal caso l'offerta deve 
essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e 
qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui sopra, 
rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 48 
c. 5 del D.Lgs 50/2016, l’offerta dei concorrenti associati o consorziati determina la loro responsabilità solidale 
nei confronti dell’Amministrazione. Ai sensi di quanto disposto dal medesimo articolo 48 c. 7, è fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio, ovvero di partecipare alla 
gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara stessa in associazione o consorzio. Salvo 
quanto disposto ai commi 18 e 19, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti 
temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di 
offerta. 
 

1.2 DISPOSIZIONI PARTICOLARI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45 C. 2 LETT. B) E C) DEL 
CODICE DEI CONTRATTI 

I consorzi di cui all’articolo 45 c. 2, lett. b) e c) del D.Lgs 50/2016, sono tenuti a pena di esclusione ad 
indicare, in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. I requisiti di ordine economico e finanziario e i requisiti 
di ordine tecnico organizzativo per l’ammissione alle procedure di affidamento del Contratto ai predetti Consorzi 
devono essere posseduti e comprovati dagli stessi secondo quanto previsto dall’art. 83 del D.Lgs 50/2016. 
Secondo quanto previsto dall’articolo 80, comma 5 lettera m del D.Lgs 50/2016, non possono partecipare alla 
medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
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codice civile. Le stazioni appaltanti escludono altresì dalla gara i concorrenti per i quali accertano che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
A tal fine i consorzi, qualora partecipino alla gara, produrre a pena d’esclusione, l’elenco delle cooperative 
associate e/o consorziate di cui al precedente punto 1.H). 
 
 

1.3 ALTRE INFORMAZIONI 

 
Le Imprese aventi in corso la modifica della struttura aziendale, che trasformano in particolare la loro forma 
societaria (nell'ambito delle società di persone o delle società di capitali ovvero assumendo la società di persone o 
la forma di società di capitali e viceversa) e conseguentemente modifichino, altresì, la loro ragione o 
denominazione sociale ovvero effettuino operazioni di conferimento di azienda e di fusione per incorporazione, 
nonché variazioni nella loro rappresentanza legale, dovranno produrre, oltre al certificato d'iscrizione C.C.I.A.A., 
che necessariamente indica la forma giuridica dell'Impresa precedentemente alle trasformazioni avvenute, la 
seguente documentazione, resa in forma di copia autentica notarile, affinché‚ tale documentazione abbia una sua 
precisa efficacia giuridica esterna: 
- Delibera concernente la modifica dell'atto costitutivo per documentare le variazioni di forma societaria (Società 
in nome collettivo, Società in accomandita semplice, Società a responsabilità limitata, Società per azioni) nonché‚ 
di ragione o denominazione sociale; 1) Atto di conferimento di azienda; 2) Atto di fusione per incorporazione. 
Nel caso di ditta individuale che abbia costituito appositamente una società commerciale, nella ipotesi sopra 
illustrata, occorre che il rappresentante legale produca una apposita dichiarazione, resa con sottoscrizione 
autenticata da notaio nella quale attesti che nella società sono state conferite anche le attività di cui era titolare, 
con contestuale richiesta di cancellazione della ditta individuale. 
La mancanza di uno dei documenti o dichiarazioni richieste obbligatoriamente nei numeri e commi 
precedenti comporta la tassativa esclusione dalla gara. 
Si vuole, altresì, rendere noto che: 

• il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non 
giunga a destinazione in tempo utile. 

• se sarà ammessa l'offerta di un solo concorrente, l'aggiudicazione sarà effettuata a favore di 
quest'ultimo, dopo che l’Amministrazione avrà valutato la convenienza e la congruità dell'offerta stessa 
con apposito provvedimento. 

• in caso di offerte uguali si procederà a norma di legge. 

• che il verbale di gara relativo all’appalto di cui trattasi non avrà, in nessun caso, efficacia di contratto 
che sarà stipulato successivamente. 

Tutti i documenti presentati, compreso quello contenente l’offerta, devono essere redatti in lingua italiana o 
tradotti in lingua italiana con traduzione giurata da funzionario competente, scritti in modo chiaro e intelligibile. 
 

2  CONTENUTO DEL PLICO “B: OFFERTA ECONOMICA” 

 
A) OFFERTA IN BOLLO secondo le vigenti norme, SOTTOSCRITTA PER ESTESO, CON FIRMA 
LEGGIBILE E SUE GENERALITÀ, DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL CONCORRENTE, 
INDICANTE, CON RIFERIMENTO ALLA GARA IN OGGETTO, LA PERCENTUALE DI RIBASSO, 
ESPRESSA IN CIFRE ED IN LETTERE CON DUE CIFRE DECIMALI. 
L’offerta deve essere accompagnata da DICHIARAZIONE resa ai sensi dell’articolo 71, comma 2, del d.P.R. n. 
554 del 1999 e s.m.i., con la quale il legale rappresentante attesti: “di aver esaminato il Capitolato Speciale d’Appalto, di 
essersi recato sul luogo di esecuzione del servizio, di aver preso conoscenza delle condizioni locali tutte, della viabilità dell’abitato, delle 
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione del canone 
d’appalto, sulle condizioni contrattuali e sulla esecuzione del servizio e di aver giudicato il servizio stesso realizzabile, il Capitolato 
Speciale d’Appalto adeguato ed li canone offerto remunerativo nel suo complesso e tale da consentire il ribasso offerto; di aver 
effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione del servizio nonché della disponibilità di mezzi 
ed attrezzature adeguati all’entità ed alla tipologia del servizio in appalto”.  
SI SUGGERISCE L’UTILIZZO DEL MODELLO ALLEGATO AL PRESENTE BANDO “Modello 
C”.  
 
Oltre lo stabilito termine (da Bando di Gara) del giorno stabilito e su indicato, non potrà essere validamente 
presentata alcuna offerta, anche se sostitutiva od integrativa di offerta precedente; non si farà luogo a gara di 
miglioria né sarà consentita, in sede di incanto, la presentazione di altra offerta. 
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PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al punto 6 del 
bando per la seduta pubblica, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte pervenute (termini di ricevimento, intestazione della ditta, 

oggetto della gara, data e ora), nonché la loro ammissibilità e, in caso negativo, ad escluderli dalla gara; 
b) verificare la correttezza formale delle buste “A-Documentazione amministrativa” e “B-Offerta economica”  

(intestazione della ditta, oggetto della gara)  e, in caso negativo, ad escludere l’offerta dalla gara; 
c) verificare la busta “A-Documentazione amministrativa” e verificare la completezza della documentazione 

contenuta al suo interno e, in caso negativo, escludere l’offerta dalla gara; 
d) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 

dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso 
positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

e) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. 
Lgs. 50/2016 abbiano indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in 
caso positivo, escludere dalla gara il consorziato che si è presentato individualmente. 

La stazione appaltante procede, altresì, ad un’immediato controllo sul possesso dei requisiti generali dei 
concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, ai sensi dell’art. 48 del Codice dei contratti, sulla base delle 
dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti 
dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei contratti pubblici. La stazione 
appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi 
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, nei casi previsti dalle norme vigenti, effettua il controllo sul possesso dei 
requisiti. 
Con apposito sorteggio pubblico dovranno essere individuati un numero di imprese non inferiore al 10% delle 
offerte presentate, arrotondato all’unità superiore. A tali imprese verrà richiesto di comprovare, entro dieci giorni 
dalla richiesta, il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria, i quali 
potranno essere immediatamente dimostrati mediante copia conforme di attestazione di qualificazione o del 
certificato di iscrizione all’albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti per le tipologie di 
rifiuti comprese nel servizio. È ammessa la prosecuzione della seduta di gara per l’apertura delle offerte, già nella 
prima seduta, qualora le ditte sorteggiate abbiano già allegato la documentazione richiesta. In tal caso, il 
Presidente della Commissione di gara potrà decidere di procedere immediatamente alla 2° fase (aggiudicazione). 
Nel caso in cui nella prima seduta di gara non possa essere comprovata la sussistenza dei requisiti di cui al 
precedente capoverso, il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, in seconda 
seduta e secondo quanto previsto al punto 15 del bando, procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti in parola; 
b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 

all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs 50/2016, del fatto 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti 
di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, ovvero la commissione di gara, procede poi all’apertura delle 
buste “B-offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede, ai sensi dell’articolo 
97 c. 2 del D.Lgs 50/2016, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino 
alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a 
cinque.  
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede altresì: 
alla individuazione di quelle che sono pari o superiori a detta soglia ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto 
al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia, fermo restando quanto 
stabilito dall’ar. 97 comma 8 del D.lgs 50.2016 “Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile 
quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 
Dopo la presa d’atto dell'aggiudicazione l’Amministrazione inviterà l'Impresa a: 

- produrre tutte le certificazioni e la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di ordine 
generale, qualora non incluse nella documentazione di gara; 

-  costituire la cauzione definitiva mediante polizza fideiussoria pari al 10% dell’importo netto di 
aggiudicazione restando inteso che in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, 
vi è un aumento di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 
per cento. 
La cauzione definitiva verrà svincolata allo scadere del contratto, previa verifica della regolarità del 
servizio svolto. 

- versare, la somma occorrente per l’eventuale stipulazione del relativo contratto (oppure nelle 
forme stabilite dall’art. 32 comma 14 del D.lgs 50.2016) nonché quelle ad essa inerenti e 
conseguenti, che saranno sempre e comunque a carico dell'Impresa aggiudicataria. La 



 

  
12 

stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia antimafia. 

- presentare, entro il termine stabilito dall’art. 34 del Capitolato Speciale d’Appalto, la Documentazione di 
Legge in merito alla Sicurezza. 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento dell’originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo 
contratto per il completamento del servizio alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta. 
Si riserva altresì la facoltà, nell’ipotesi di fallimento del secondo classificato, di interpellare il terzo classificato; in 
tal caso il contratto è stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato. 
In caso di inottemperanza a quanto sopra richiesto nei termini stabiliti, l'Amministrazione Comunale disporrà la 
risoluzione per inadempimento ed applicherà i provvedimenti previsti dall'art. 5 della legge 08/10/1984 n. 687 e 
procederà all’incameramento della cauzione provvisoria. 
Nel formulare l'offerta le imprese interessate dovranno tenere conto che: 
a) le SOMME DA ASSICURARE, per l’esecuzione del contratto sono quelle stabilite nel Capitolato Speciale 

d’Appalto. 
b) Nell'esecuzione del contratto oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente 

tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di competenza e negli 
accordi integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i servizi anzidetti.  

c) Qualora siano rilevati in sede di controllo elementi di falsità nelle dichiarazioni rese si darà corso 
all’applicazione dell’art. 76 DPR 445/2000, inoltrando segnalazione alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale. Verrà applicato inoltre il comma 1, dell’art. 75 del citato D.P.R. 445/2000 per cui il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera.  

d) L'Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto di cui al precedente punto b) e gli accordi medesimi 
anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I 
suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e, 
indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, dalla struttura e dimensione della Impresa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.  

e) In caso di inottemperanza agli obblighi precedentemente indicati, accertata dalla stazione appaltante o ad 
essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’impresa e, se del 
caso, anche all'Ispettorato del Lavoro suddetto. 

f) Il pagamento alla Impresa delle somme non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia 
stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. Per le sospensioni dei pagamenti 
di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezione alcuna alla stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento 
di danni.  

g) Resta inteso che le spese contrattuali, come già prima specificato, sono a carico dell'aggiudicatario. L'I.V.A. 
sarà corrisposta a norma di legge. Resta comunque inteso che l'aggiudicazione é soggetta all'osservanza delle 
norme dettate dalla Legge n. 55/1990 e successive modificazioni, come riprese dal Codice dei contratti. 

LE IMPRESE, LA CUI DOCUMENTAZIONE RISULTASSE NON IN REGOLA CON LE 
NORME IN MATERIA FISCALE, SARANNO INDEROGABILMENTE SOTTOPOSTE ALLE 
SEGNALAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE. 
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